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R  E  L  A  Z  I  O 

y^^^^^-i^-  DELLA    SOLENNE 

Canonizazione  dei  Beati 

G    I    O    V    A_N:_ig_I_  G_  A  N    Z    I    O    ^ 

'^  Sacerdote   fccolare,  '" 

GIUSEPPE     CALASANZIO 

Fondatore  dei  Ch.  Regolari  delle  Scuole  Pie  > 

GIUSEPPE     DA     COPERTINO 

Sacerdote  ProfclTo  de'  PP.  Minori  Conventuali  , 

GIROLAMO     EMILIANI 

Fondatore  de'  Ch.  Regolari  della  Congr.  di  Somafca, 

SERAFINO    DA    MONTE   GRANARO 

detto  d'  ASCOLI  ,  Laico  Pro  fé  (Tb  de'  Min,  Cappuccini  ,  e 

GIOVANNA   FRANCESCA   FREMIOT 
DE     CHANTAL 

Fondatrice  delle  Monache  della  Viiitazione. 
Celebrata,  con  fa^ra  dl>fOtci  Vompa  dalU  Santità  di  l^olro  Signore 

CLEMENTE  XIII. 

N£LLA     BASILICA     VATICANA 

//  dì  l6.  Luglio  1 76  "^o  con  le  Cerimonie  ,  e  fontuofo  apparato  » 

ibe  qui  apprejfo  fedelmente  dejeriveji . 


IN   ROMA    MDCCLXVtl. 

Nella  Stamperia  del  Cracas,  predo  S.    Marco  al  Corfo , 


Co»  licenT^a  de'  bt4periort* 
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R  E  L  A  Z  I  O  NE. 


_      j —   .-  __ _ 

!|    f  lette  ,  e  coft'tnffc'ona  gll^ 
Hroj"  del  (a  Santità  r  Vnz  e 
V'cf  rcizfo  non  fnterrotto 
per  ?u-;iEa  rcrfc  dì  anni  del, 
f-  Virtù  Crrltiafe  in  grado 
eroico;  l'aftr?^  è  fa  operazfon  de  i  miracolf; 
La    prima   fT-rma  j  Santi  in  fé  (leflì  con  lì 
mira  elidi  virtù; la  ùcood^  Il  rende  fimìlì 
af  SoIe,che  diffonde  heneficogri/  fluflì  del- 
la f'ia  luce  IP  altri-il  vanf^rssio  con  fa  v'rtiV 
de  i  miracorr .  V  una,  e  Fa 'tra  dof-e,cfoè  Ir 
miracoli  ài  virtù  ,  e  la  vfrtu  de  i  mir3co- 
li  egregiamente  fpiccarono  nclli  G  lo  io  fi 
Santr,de  1  quali  nella  prefente  Relazione 
Ì4  d'Tcorre^  dal  cbf  ne  fu  ,  cb'cvdMpo  i  con- 
iiieti  maturi  (fami  delie  di  loro  eroiche^» 
virtù  ,  e  delli  prodigi  alla  invocazione  di 
EHI  da  9,  D.  M.  operati,  ogni  dubbio  fi- 
rn oflo  ,  per  fé  tante  ,  e  replicate  Congre- 
jrazioni  de  fagri   P  iti  a  t^  le  effetto  tenu- 
te 5  e  premen»  con  If  foliti  Concidor'  IT  vo- 
ti degli  F.mi  Cardinali  tutti,  e  Rmi  Pre- 
lati ,  e  Coifultori  de  Ssgri  Riti,   ed  in- 
vocato l'ahifo  d-Ho  Sairito  Santo,  fi  ven- 
re  dal  Sotrmo  Pontefice  a  definirne  co n_j>. 
i;irinibile  orac<^l(»la  Santità  ^  e  a  dichiar  j  - 
rt-  con  pùblici  Decreti  Al'  poterfl  procede» 
r^-  Hcur  uniate  alla  di  Torà  fo'enjie  Gaao-- 


hizazione  >  feguttacon  quei  Sagri  Pm,  e 
rnaghifica  fun'ione,  che  in  quedi  foglT 
diflin'tamente  fi  rifr/fcono  , 

Oefiinsto  nertanto  dalla  Sant'tà  Sua  ì 
talefpecicfa  dfv^^ta  azifnf  il  dr  i6.  Lu- 
gl'o  1 7*57.,  Teda  dt  Uà  Madonna  SSma  del 
Carmine,  dichiarata  folo  per  qn^ri'  anno. 
dalla  Santità  "^ua  ,  attcfa  li  Canonizazio- 
flc  che  in  quel  dì   fegufva,  Ftftadi  Pre- 
cetto, e  gforQp  jncinorabfre  ,  e  Jitoa_* 
tutto  il    Criflianefimo  »   comiche  ì>r  tifo 
r'corra  h  rrum  ria  a'-niverfarra  del'ra  Co- 
ronazione fa  Sommo  Po.itefìce  d:lu  me- 
defima  Bne  Sua  ,   efTndo  giù  con   ifp'en- 
diJo  apparato  difpoflo  Paugnfto  Tempio 
di  S.  Pietro  i' Vaticano,  ove  celebrar  fi 
doveva  la  fégnafata  Funzione,   attffe  le_» 
vigilanti  premure  di    ^Tol;figi2,  Vincenzo 
Macedonio  Segretario  dei  S.igri   Riti,  a 
cui  da  Sua  Santità  era    fiata  cOmmefTa  la 
direzzione,  e  la  dlfpofizione  di  quanto  al 
magnjor  decoro  della  detta  C^inonìzazio- 
rie  fofl>  conducente  ,   fi  diede  al'a  medefi- 
ma  principio  >  ed  efecuzione  con  quefto 
metodo  ►  ; 

La  mattina  del  dì  ludett^  conve  uti  cir- 
ca Icore  IO.- nel  cortile  fuperiore  de!  Pa- 
lazzo Vaticano  detto  di  S  D^mifo  ,  ove»» 
foglionfi  cangregare  gTOfEciatf  defla  Can- 
celliria  nella  foieuaità  del  Corpus  Do- 


,  m^nì ,  gli  Alunni  di  S.  Michele  a  Ripa  > 
gli  Orfanelli  ,con  tutto  il  Clero  Regolare, 
«d  il  Clero  Secolare  radiinatofi  nella  gran- 
de loggia  fopra  il  Pertico  della  detta  iJaiì- 
Jica  ,  e  fuori  delli  cancelli  della  Cappelli 
Sirtinai  li  RRnii  Confultori ,  della  Con- 
grcg.  de  fagrl  Riti ,  e  fom min' forata  a  tut- 
ti dalli  rcfpcttivi  Poflulatori  della  Cano- 
nizazione  la  candela  ,  da  portarfi  acce- 
fa  >  s'  iiKominciò  la  Proceflìone  folenne 
con  V  ordine  folito  a  tenerli  in  tali  pu- 
bliche  Funzioni ,  fecondo  il  grado  di  quan- 
ti devoiio  intervenirvi ,  ufcendo  dal!a_» 
porta  maggiore  di  quel  Pontificio  Palaz- 
zo j  e  proftguendo  il  giro  per  il  primo  co- 
lonnato j  per  la  Piazza ,  e  indi  paflando 
nel  colonnato  fecondo  fino  all'  ìngTefTo 
della  Bafilica  ,  effendo  nella  piazza  fofte- 
nute  in  cìrcolo  di  travi  ornati  di  tappez- 
zerie le  tende  ,  e  nelli  colonnati  li  folitì 
arazzi  i  e  parati . 

Vedeanfi  già  difpofti  li  fci  magnìfici 
Stendardi  delii  fuddctti  Santi  mirabilmen- 
te dipinti  j  e  fregiati  d'  intorno  confete,  e 
fréngie  d'  oro  ;  ed  il  primo  a  comparire  era 
quello  dì  S.'Giovanna  Francefca  Fremiot 
de  Cliantal  Fondatrice  delle  Monache  del- 
la Vifitazione ,  egregìamer.te  dipinto  dal 
Sign.  Cav.  Nfontfilio  fndenuto  dalli  Con- 
frati del  SSmo  Sudario  ,  reggendone  ì 
cordoni  quattro  Cavalieri  Pieniontefi  in 
^ito  talare  ,  e  altri  fei  incotta  precedeva- 
mo con  torcie  acccfe  , 

Dalli  Confratri  delle  Sagre  Stimmate, 
e  dagli  altri  della  Compagnia  di  S.  Gre- 
gorio dell'  Uriverfità  de  Muratori  ,  por- 
tav'òfi  a  vicenda  quello  di  San  Serafino 
da  Monte  Granaro  detto  d'  Afcoli  >  Laico 
profcfla  de'  Minori  Cappuccini  ,  dipinto 
con  fingolare  maeftria  dal  P.  Raffaele  da 
Roma  Sacerdote  di  tale  ordine  ,  e  li  PP. 
Graduati  di  elTo  Ordine  tenevano  li  cor- 
doni ,  e  le  torce  erano  portate  da  altri  Fra- 
telli . 

Il  terzo  di  S.  Girolamo  Emiliani  Fon- 
datore de' Ch.  Reo.  della  Coijgr.  di  So- 
nafca  ,  nommai  per  fua  umiltà  afe  fo  al 
grad>  di  Sacerdote  ,  re^igevafi  dalli  Con- 
fratri dtll'  Angelo  Cuftode  ,  e  11  cordoni, 
e  le  torce  porta vanfi  dalli  PP.  della  ftefia 


C  un 


Congregazione  i  La  pittura  d:quei?ò>rft 
•opera  del  -virtiiofo  Si^,  Teodoro  Rufca^i 
Romano. 

Vedevafi  il  quarta  di  S.Giufeppe  da_> 
Coperti liO  Sacerdote  Profeflb  ae'  Minori 
Conventuali  inalzato  dalli  Confratri  dì 
S.  Antonio  di  Padova  ,  alii  cordoni  del 
quale  trano  quattro  PP.  graduati  dell'Or- 
dine ,  altri  fsi  precedendo  con  torce  accc- 
fe ,  cflendo  la  Pittura  diligentemente  ri- 
cercata ,  ed  efeguìta  dal  Sign.  Pietro  An- 
gelettì>  Scokrc  del  celebre  Sign.  Stefano 
Pozzi. 

Li  Confratri  della  SSma  Trinità  dei 
Pellt^rìiii  }  delle  Sagre  Stimmate  »  e  dì 
S.  Maria  del  Suffragio  portavano  a  vicenda 
il  quinto  di  S.  Giufeppe  Calafnizio  Fon- 
datore de'  Ch.  Reg.  delle  Scuole  Pie  (^  co* 
nìechè  afcritto  in  tempo  che  in  Roma  vif- 
fé  ili  "tali  Archiconfraternite  )  e  lì  PP-. 
graduati  del  di  luì  Ordine  reggevano  li 
cordoni ,  e  precedevano  con  le  torce  .  T  1« 
Stendardo  è  flato  etctUeiitemente  eiTigiatd 
dal  Sig.  Onofrio  Benedetti  Romano, 

II  Sefto  finalmente  dì  S.Gio:  Cansiio  Sa- 
cerdote Secolare  ,  e  Proftiffore  di  Sagra_* 
Teologìa  neir  Univerfità  dì  Cracovia  ,  U 
pittura  del  quale  era  fatta  di  fcelta  inven- 
zione ed  opera  del  Sig.  Giufeppe  Rofi  Ro- 
mano ,  era  foftenaio  dalli  Confratri  di 
S.  Nicolò  degl'Incoronati  con  quattro  no« 
bili  Ecclcfiallici  naziorirjì  Po'acchi  alli 
cordoni  i  e  con  lei  precedenti  con  le  folite 
torce  vediti  di  cotta  ,  e  li  Soldati  Pontifici 
fpallegìavano tal  Proceflìone. 

La  Santità  Sua  per  iV^uirla  fi  trasfcì 
dal  Palazzo  Vaticano  ,  ove  g'à  era  fi  p' ur- 
tata a  dimorare  fino  dal  Martedì  antece- 
dente, alle  camere  della  S'greftia  Pon- 
tificia ,  e  veftitafi  dì  preziofo  Piviale  a 
quello  effetto  con  diligente  maeflria  h- 
vorato  ,  ed  oru  to  di  Triregno>  ai  dò  alla 
Siftina,ed  ivi  infunato  VL-no/^'vf'MarhStel' 
hy  e  pofcia  fedutafi  nella  Geflat orla,  e  pre- 
fa  la  Mitra  ,  1'  Emo  Rezzoi;ito  Proc,  della 
Cano  lizazione  le  prcfcijtò  ve  teri  ,  due 
di  libre  ii.  l'uno  ,  e  1'  altro  ài  l'b  4.  vaga- 
mente adorni  d'  oro  >  ed  argento,  e  qi'eft' 
ultimo  acctfo portando  Sna  Santità  fi  dif^de 
con  il  f  guente  ordine  principio  alla  fo'en- 
A  2  i.e 


e  iv:) 


tic  Pròceffjone  per  la  fcala  regia  aìla  Bafi'j. 
ta.  Precedevano  li  Scudieri  F'ontificj  ,  li 
Procuratori  Generali  degli  ordini  Mtndi- 
canti ,  li  Camerieri  extra  ,  li  Cappellani 
Segreti  j  Avvocati  Coacirtoriali  ,  Game» 
rieri  d'  onore  ,  e  fei^ret:^  e  quindi  li  Can- 
tori Pont'ficj  alternai. do  r  Inno  fudetto  j 
lulfeguendo  poi  li  M'^nfig.  Reftrendarj  , 
AbbreviatorlyC  Votanti  di  Segnatura, Ghie, 
rici  di  Camera,  e  Uditori  di  Rota  ,  col 
Kmo  P.  M  cflro  del  Sag.  Palazzo  ,  con  li 
fotiii  Deh  tori  d^  preziofi  regui,  e  mitre  ; 
i;  di  uiì  Prelat)  Votapte  di  Segnatura  col 
lurribolo,  e  fette  con  candelieri  accefi  , 
portando  la  Croce  Papale  in  mezzo  a  due 
Ufficiali  di  virga  rubea  Monfign.  Origo  ul- 
ti no  Uditore  di  Rota  in  abito  Suddia- 
conafe  . 

Veniva  quindi  parato  di  tonicel la  coii_» 
due  Mi^.iftri  Greci  parati,  Moi-iìg.  C  rna- 
jro  altro  Uditore  di  Rota,  che  efercitare 
dovea  1  liffiwio  di  Swddiacono  Apoftolico 
ziella  Pa  ale  MeflTa,  feguendt^  poi  'i  Peni- 
tenzieri di  S.  Pietro  eoa  pianeta'  bianche  , 
^li  Abati  mitrati  ,i  Vefcovi  ,  Arcivefcovi , 
e  Patriarchi  co.i  Piviale  bianco  j  e  Mitra, 
s^li  Fmi  '  ign.  Cardinali  ,  i  Diaconi  con_i 
Dalmatica  ,  li  P  eti  con  Pianeta  .  e  li  Ve- 
fcovi eoa  Piviale,  e  tutti  con  Mitra  ,  e_» 
csndela  accffa,  il  Priorf  de  Caporioni ,  e 
li  tre  Ccuifervatori  di  Roma  in  Ruboni  d' 
oro, Monfig.Gover. latore  di  Roma  in  cappa, 
li  due  Emi  primi  Diaconi  Neri  Corfini  ,  ed 
Aleffandro  Albani,  e  Sua  Ecce' lenza  i!  Sig. 
Conteftabile  Colonna  ,  foftenendo  accefo 
uno  dei  fuddetti  ceri  prefentat»^'  nella  Gap 
pe'laSiflina  a  Noftro  Signore  djIlE'^o 
Sion.  Card.  Rezzonico  ,  e  due  Uii iteri  di 
Rota  per  regg'^r  le  fimbre  d'Ha  faida  di 
Sua  Sant. ,  che  veniva  nella  fedia  fiiddetta 
con  ricchilUmo  Manto  bianc"  j  F^.rmale, 
e  Mit'-a  f  e  candela  accefa  fotto  i)  bìlddc- 
chino,  di  cui  foftencvan  le  art"  a  vicenda 
per  il  giro  della  Proceflì^oe  ,  »  Prelati  Re 
ferendarj  dell'  una,  e  V  altra  Segnatura  ve- 
diti di  cotta,  e  rocchetto,  come  altresì 
fecero  neli  el««vare  di  qua,  e  di  là  dalla  gc- 
dateria  tantiCamerierifegrfti  de'ì  nati  ad 
«Tgere  ,  e  portare  liconfcieti  flabelli, effen- 
do  dall  una,  e  l'alfa  parte  dopo  la  gefta- 


toria  difpofti  otto  Cantori  Pontifici,  che 
profei.uivano  il  canto  dei  già  intonato  In- 
no /^z/e  Maris  Snella  ,  con  ala  delle  Guar- 
die Svizzere  armate  ,  delli  Cavalieri  di 
Guardia  con  loriche  ,  ed  armature  di  ac- 
ciaio ,  delli  Ma  zieri  Pontifici  con  \f  maz- 
ze di  argento;  venendo  finalmente  1'  Au- 
diiore  della  Camera  ,  li  Monfig.  Te  forie- 
re ,  e  Maggiorduomo  ,  li  Proto"otarj  Apn- 
ftolici,eli  Generali  delli  cinque  Ordini 
Mendicanti, 

Scendendo  in  tal  maeftofa  comparfa  dal- 
la Scala  regia,  venerato  co' fo'iti  ofl"cqu| 
militari  deHi  Eccirii  Principi  Altieri  ,  e_» 
Sforza  Cefarinij  che  di  fronte  cavalcavano 
alla  teda  colli  loro  Ufficiali  fuba'temi  del- 
le r'fpettive  loro  Compagnie  de  Cavalleg- 
geri ,  e  lateralmente  con  la  fna  Compagnia 
delle  Corazze  il  Sign.  Marchefe  Gafpare-* 
de  Cavalieri  co' fuoi  Ufficiali  come  Ca- 
pitano della  fuddetta  Compag  ia  ,  paf- 
fando  per  ìì  fopradefcritto  giro  delli  ducL.» 
Colonnati ,  andò  il  Sommo  Pontefice  nel'a 
Ba fi lica  ,  Ove  difceTe  i=d  adorare  il  S^T?10 
efpoflo  ,  e  quindi  afcefo  di  nuovo  in  fedia 
entrò  nel  magnifico  Teatro  difpofto  per  la 
folenne  Funzione  da  ce<ebrarn  .  Ivi  perve- 
nuto il  Santo  Padre  calò  di  fedia  ,  orò  con 
\>  mitra  avanti  ''  .^Itar  magoiore  ,  i.idi 
afccfa  al  Trono  ,  ricevè  l'obbedienza,  con 
ammettere  al  bagio  della  mano  li  Sign. 
Cardinali ,  al  bacio  del  ginocchio  li  Pa- 
triarchi ,  Arcivefcovi  ,  e  Vefcovi,  ed  al  ba- 
gio del  piede  gli  Abati  Mitrati  j  ed  i  PP. 
Penitenzieri . 

Tal  cerimonia  compita  il  Sig.  Abb.Gio< 
Bittifta  Lizzani,  uno  de'  Maeftrid  Ile  ce- 
rimonie Pontificie  accompagnò  l'Emo  Rez- 
zonico  Procuratore  Deputato  ,  avanti  al 
Soglio  di  Sua  Sai't'tà  ,  e  il  Sig.  Avvocato 
Durani  ,  Avvocato  della  Canonizazlone  , 
quale  genufleflb  ,  fece  a  nome  del  Sign. 
Cardi'iale  la  pr-'ma  iftanza  col  vocabo- 
lo \;:Jìanter  y  affinchè  la  Santità  Sua  afcri- 
vefTc  fra  i  Santi  i  fei  funnominat'  Bea- 
ti ,  al  che  in  nome  della  Santità  Sua  rifpo- 
fe  Monfis-  GiacoMiielfi  Arcivefc  di  Calce- 
donia  veftrto  di  piviale  ,  come  Segretario 
de  Brevi  a  Principi,  encomiando  li  ftefli 
Biiti,  edefortaudogli  Aftanti  ad  implo- 
rare 


rare  II   Divino  a/nto  in  un  iffarc  di  tanto  A  iidme  di  Sua  Eminenza  iJ  Sig.  Aw. 

rilievo  ;  F.  perciò  di iceli)  il  S.  r'adre  ,  e  gè*  Durani  ricevè  la  fentenza  j  ne  ringra>:iè 

mideffo  fui  faldirtoro  ivi  flette  per  fino  che  umilmente  Sua  Bhe  ,  e  fiipplicò  per  lafpe- 

da  i  Cantori  fi  difTero  le  Litanie  de  i  Santi,  «lizione  delle  Apoftoliche  Bolle,  al  che  Sua 


tornando  poi  fui  Treno  . 

Indi  il  g'à  detto  Sign.  Avvocato  Con- 
tiftoriale, alla  reiterata  prtfcnza  dell'Emo 
Rezzonico  j  fec«  come  fopra  la  fcconda_» 
iftanza  con  le  parrle  J'ifìanter ,  ìnjì'^ntìui , 
ed  il  medefimo  Monfign.  Giicoinelli  rif- 
pofe  nuovamente  per  la  Santità  Sna  ,  e_» 
domandò  nuove,  e  calde  preghiere  da__» 
quel'a  Gerarchia  Eccltfiaftica  per  il  lu- 
me Dfvino  in  caufa  così  importante,  e 
parimente  NoUro  Signore  ,  deporta  la  Mi- 
tra .  tornò  ad  orare  fui  faldifloro  ,  dicen- 
do 1'  En^o  Sign.  Cardii  ale  primo  Dirico- 
co  affiffente  Orate,  e  dopo  qualche  fpa. 
zio  di  tempo  TFrno  Sig.  Cardinale  fecondo 
Diacono,    Lt^ote  . 

Sorgendo  il  Somino  Pontefice  ,  MonHg. 
Mattei  Patriarca  d'  Aleflandria  confcgnò  a 
S.  A.  R.  EiTia  Sig  Card.  Duca  d\  York,  co- 
me Vefcov<i  afliltcnte  il  libro,  fofteneiido 
la  candela  M-nfig, Giordani  Vicegerente  di 
Roma  ,  e  Patriarca  d'Antiochia,  intonò 
]a  Santità  S':a  il  Vtni  Creator  Spiritai  ,  e 
genufleflb  fermofll  finché  dai  Caiitori  A 
dilTe  la  prima  ftrcfa  ,  tornò  quindi  al  So- 
glio ,  e  terminato  V  Innoj  recitò  ad  alta 
voce  1'  Orazione  Detn  e[Uì  Corda  Fide- 
lìm»  £^c. ,  foftenendo  il  libro  ,  e  la  candt- 
1a  li  foprano-ninati  ,  e  dut  caiideiieriaccffi 
^ue  Prelati  Votanti  di  Segnatura  accoliti, 
alii  j^radini  d*l  Soglio  . 

AlTjf  )  poi  N.  SfgBorc  con  li  mitra  »  a  lai 
per  la  terza  vol'a  fi  prefentarono  1  Emo 
Rezzonico  ,  e  Sig.  Aw.  Durani  con  l' aflt- 
fienza  folita  del  Maeftro  di  Cerimonie  ,  e 
fu  fatta  la  terza  ifìanza  dicendo  Infìan- 
ttrt  Inpafitiui ,  &  Ivjtantì(fìì/ie  i  a  cui  lo 
itcffo  ÌVonfjg.  Giacomelli  rifpofe  ,  ri^juta- 
re  la  Santicà  Sua  conveniente  ,  che  li  {nd- 
detti  fei  Beati  li  afcrivefTcro  nel  Catalogo 
de  Santi ,  ed  immediatamente  apprcùan- 
do  al  S.  Padre  il  libro  ,  e  la  candtla  li  due 
Moi-fignorl  fuddetti  fedendo  con  mitr^  , 
e«i  alzaudofi  utti  mi  piedi,  pronunciò  Ja_» 
Sentenza  della  Canonizazione  degli  acccii- 
aati  fei  Beati  >  dichiarandoli  òanti  • 


Santità  rifpofe  Decernhn'is ,  ed  il  Sig.  Caf«* 
dinalc  fi  portò  a  baciarle  la  «jano,  e  i[ 
ginocchÌG;ed  il  d.Sig.  Aw.  in  piedi  rivolto 
alli  Protonotarj  Apoftolici  li  i^rsgo  a  rogarff 
dell'  Atto  della  GaMonizazionc  conpoter- 
fene  fare  uno  ,  o  più  Iftromeuti  ad  perpe^ 
tuam  reìMeì/tvìaiHyìi  cui  Monfig.  Gio:  An» 
drea  Archetti  Decano  di  taiCollegio  rifpo- 
fe (bo-^fuìc»ìUi  ;  Vohis  Tejilbui  dicendo  alil 
Caruerieri  fegrcti  alianti  al  foglio  Pontifi- 
cio ;  doppodi  che  deporta  la  mitra  ,  e  co« 
k  fuddetta  alTillenza  cfibitogli  il  libro  in- 
tonò il  fommo  Pontefice  il  Te  DcuM,€queÌ 
fio  profeguendofi  dalli  Cantori  fi  udirono 
fuonare  le  trombe  del  Maeftro  del  fagroOf- 
pizio  efillenti  entro  la  Hafilica  ,  al!t  quali 
fecero  eco  le  altre  dtlli  Cavalleggieri  tfii 
fleiiti  fopra  la  gran  loggia, e  quelle  del  Se- 
nato efiftenti  alla  porta  della  Bafilica,  eoa 
li  t<imburri  del  med.  ,  in  fegnit^  di  che  (i 
udì  lo  f,)aro  dei  mortaletti,e  cannoni  della 
Guardia  Svizzera,  e  dell'Artiglierìa  di  Ca, 
ftel  5.  Angclojcou  fumi  felìevoli  di  trombe, 
e  tamburri  ,  delle  Compagaie  ,  sì  eqaeftri , 
che  di  fanteria,fchic"ratc  di  fronte  ccn  i  l()r<s» 
Uificiali  alla  Bafilica  Vaticana,  e  di  tutù» 
le  campane  di  Roma  ,  che  al  fegno  della 
campana  Capitdin  j,  fecondo  rordiiedeli* 
Emo  Vicario ,  fuon  .tono  un  ora  intiera  con 
ili  terno  giubilo  ,  e  fpirittiile  allegrezza  di 
tutta  la  Città.  Terminato  r  Lilio  \\  ^ >, 
Card.  Aleflaudro  Albdiii  cant^  'I  ^  Orate 
prò  nohii  San&i  ^oarmei ,  ^  (pb  Cahfhn- 
eia  ,  ^ofeph  a  Cupsrtino  ,  tiy^ro?ì:me  Se- 
raph':ue  ,  £5*  '^oonna  Francìjca  f-  Vi  Cai.to- 
ri  rifpoftro  1  'Z^t  dìgnt  ì-fficlamur  &.. ,  r<  ci- 
tando poi  la  S<ii,t  Sua  l  Or.zionf  partico- 
lare di  tali  >anti ,  tfTenda  li  due  ^*rtl-ti 
Accoliti  coli  c.indelierì  avanti  ilfiglìos' 
quale  finita  il  Sig  Card.  Negro  ,i  Diacono 
del  Vangelo  ,ftando  u\  pied  alla  fi.ìllra  del 
foglio  ,  dilTe  ad  alta  ^rce  il  Confìteor,  e  do- 
po i  nomi  Petra ,  e/  Faulo  >  agg''u  fé  t  no- 
mi dtlli  Saiiti  Ji  lovi ,  t  li  rtplic"»  ìr!  fi  e , 
dopo  ^Fetruìtìi  ^  Pcuìum  y  >:  qui  Sua  San- 
tità con  la  crowe  ^vuuti  portata  dall  Udi- 


tofe  di  Rota  p:'.rato  diffe  le  preci  della  be-  Emo  Sign.  Card,  eavatchtni  Dscano  del 
«edizione,  nciniaai  do  nel'e  medefitne  lì  Sagro  Collegio  qii?Ji  con  tovaoliolo  di  tela 
Uefli  Santi ,  con  dar  poi  la  folenne  folita  damafchina  portavano  li  due  ceri  di  libre 
benedizione  all'  immenfo  Popolo  ivi  eoa-  60.  ,  venendo  porlo  fteflo  Emo  unito  con 
«^or^o  •  ^  il  Sig.  Card.  Rezzonico  Proc  della  Cano- 
Così  ccrapito  r  Atto  folenne  della  Ca-  ni  azione  .  la  appreso  due  Gentiluomiui 
iionizazione  ,  eftintì  i  ceri ,  che  fino  a  quel  con  li  due  pani  precedevano  1'  F.mo  Fero- 
«cmpo  erano  fiati  accefi  ,  fofieniiti  d<  tut-  ni ,  e  1'  Emo  Aleflandro  Albani  veniva  do- 
ti quelli  che  avevano  luogo  nel  ConfefTo  ,  po  due  fuoi  Gentiluomini  ,  che  recavano  i 
trasftrilTì  Sua  Santità  al  piccol  foglio  ,  ivi  due  bariletti,  e  li  tre  ceri  di  lib.  is.,  e  le  5, 
icon  le  folite  certmonie  into'iò  1' ora  di  furriferite  gabbie  erano  a  prefentarli  il  Sig. 
Terza, terminata  la  quale  fi  vcfii  delli  fagri  Co:  Michele  Soltyk  Primicerio  della  Catte- 
abiti  MiiTali, e  inc-minciò  la  folenne  Meffa  drale  di  Cracovia  ,  il  Sign.  Conte  Mat- 
p-0ut  ifi  Catedra  S.  Vetri  ,  e  dopo  il  Van-  tia  Prufchi  Canonico  di  Leopoli  ,  Rettore 


gtlo  sì  Latino  .  che  Greco ,  ed  effere  fiata 
la  *^antità  Sua  incenf.ta  dal  Card.  Vefcovo 
Afilftcnte  ,  pronunciò  una  erudita  Omelia 


della  Chiefa  Nazionale  ^'olacca  in  Roma, 
il  Sig.  Con:  Vinceslao  Sierachofcbì  Cano- 
nico di  Cracovia  ,   il  Sig    Con:  Timoteo 


fopra  finii  funzione  j  fi  diffe  quindi  dal  Gorzenfchi  Canonico  di  Cracovia  ,  il  Sig. 
Card.  Diacono  del  Vangelo  nuovamente  il  ^  ' 
Confìteor  ,  fu  allora  dall'  Emo  Sign.  Card. 
Vtfc,  vo  Aflìftente  chieda  ,  e  pubi  cata  la 
Phnaria  Indulge  ^za  perii  prefenti  alla  fa- 
gra  Funzi'  ne  ,  e  di  fette  anni,  ed  altrettan- 
te qiiaraut- ne  a  chi  ogn' annoavtfft  vifìta- 
to  li  fepolcri  di  tali  SanM* ,  con  dare  dopo 
ciò  la  Sa.ìt.  Siiv  fecondo  W  f 'lito  Rito  la 
PontifiL'a  bentd'zione  ,  letto  poi  l'offerto 


Con:  Antonio  Ven'nfchi  Canonico  ^^i  Pof- 
nania  ,  ed  il  V\g,  D.  Antonio  Z.-legiofcbi 
Canonico  di  Cracovia  ,  e  PoftuUtore  del- 
la Caufa  del  medea:no  Santo  . 

SECONDA    OBLAZIONE. 

All'  Obbzio  le  di  S.  Giufeppe  Calafan- 
zio  il  siii-AbD.  Can:Ma  igano  -i  a'tn.  Mae- 
ftro  di  Cereaionie  precedeva  gh'  EmiLaute, 


rio  il  SumTio  Po.tefic"  fi  _flìf  ,  e  pigliato  Ganganelli,e  Neri  Corfini  di:\  quali  iGen- 

j1  gre^ìbi-.le  rictvè  le  fegucnti  Ohlazionì  tiluomini  refpctt.'vi  portavano  ,  come   fo- 

perct^fchtdu  ode!  nu-vi  S  j  ti  cioè  ,  due  pia,  li  due  groffi  ceri  ,  e  li  fé  ceri  ,  e  le 

cerei  di  1  b.  60  ''  uno  vagamente  miniati ,  tr;-  gabbie  recavanfi  dal   Rmo  P.  Giufppe 

ed  ornati  con  oro  ,  ed  argento  ■  e  con  V  ar-  Maria  Giuria  di  S.  Gio:  Battifta  Prepofito 

«la  della  Sant.  Sua ,  altri  tre  ceri  confimili  Generale ,  dal  P.  Leonardo  Targioni  della 

^i  libre  12.  l'uno,  due  gran  pani  l'uno  Concczzione  AHifiente  Generale ,   Dal  P. 

dorato,  e  Feltro  inargentato  con  l'arma  Idelfoafo  Tarditi  di  S.Carlo  Afllft.  Gene- 

medtfima  rilevata,  e  due  bariletti  intaolia-  tale,  dal  P.Antonio  Sini  della  Concez- 


ti ,  e  l  tvorati  con  oro  ,  ed  i^rgento  ,  ed  ar- 
:Rit  ifteffa  ;  e  tre  gabbie  vagamente  lavora- 
nte ,  e  dorate  ,  in  una  delle  quali  vi  erano 
(dae  Tortore  ,  in  altra  due  Colombe  e  nel- 
la terza  varie  fpecic  ài  picccli  sugelletti, 
quali  Oblazioni  le  furono  pref^'ntate  col 
»ietodo  ,  che  qui  defcrivefi  . 

PRIMA   OBLAZIONE. 


zione  ASìftente  Ceneraie  ,  dal  P.  Giona_» 
Mulini  di  S.Tommafo  d'Aqnino  altro  Af- 
filiente Generale  ,  e  dal  P.  Gaetano  Davi- 
ni  dì  S.  Agnefe  Proe,  Generale,  e  Poflw- 
Jetorc  della  Caufa . 

TERZA   OBLAZIONE. 


Per  r  Oblazione  di  S.  Giufeppe  da  Go- 
pertino  gli  Emi  Francefco  Albani  j  Marc' 
Per  S.  Giovanni  Canaio  precedevano  Antonio  Colonna ,  e  Chigi ,  con  i  loro 
Moiìfig.  Gio:  Brtttifta  Valeriani,  e  Sig.  Ab.  Gentiluomini  refpettivi ,  e  ìblite  oft'er^ej 
Gio:  Baet-iila  Lizzani,  ambedue  Maeftri  delli  due  grofli  ceri,  feguivano  l'altro 
di  Cirimonie  h\  mezzo  a  quattro  Mazzieri,  Maeftro  di  Ceremonie  Sig.  Abb.  Luca  Ver- 
icgiKiidoIj  4»c  Gejiifilwomiiii  to^^ti  d^U'     4iafti  >  e  li  f  P«  de^'aati  ^  recare  ii  tre 


eonfneti  ceri,  e  gabbie  erano  II  Rmo  P. 
Domenico  Andrea  Roflì  Miniftro  Genera- 
le deil"  Ordine  ,  il  P.  M  Giacinto  Broe- 
rio  Proc.  Generale  ,  il  P.  M.  Michel'  An- 
gelo Aiige!iniGuardiai)0  ia  SS.  XII.  Apo- 
ftnlì ,  n  P.  M.  Liùgi  Marroni  Compagno 
d«II'  Ordine,  ed  AfTìftente  Generale  ,  il 
P.  M.  Domenico  Ptfcatori  Segretario  ,  ed 
Aflìfleiite  Genera'e  ,  ed  il  P.  M.  Serafino 
Pagni  Poftulatore  della  Caufa  . 

QUARTA  OBLAZIONE. 

Precedendoli  Sig.Abb.  Mariani  Maeftro 
di  Ceremonie  ,  venivaiio  con  le  offerte  li 
Gcntiluoniini  d'  altri  due  fimili  grolTi  ceri, 
S.  A.  R.  FrTia  Sig.  Card.  Duca  ci'  ^orek  , 
e  gì'  Emi  Bofchi  ,  ^  Torrigian'  per  1'  Ob'a- 
zione  di  S.  Girolamo  Emiliani ,  feguendo 
con  li  ceri  ,  e  gabbie  li  R  Rmi  PP.  D.  An- 
toiiio  Paniz?;a  Prepofito  Generale,  e  D. 
Gio:  Pietro  Riva  Poftulatore  del 'a  Caufa  e 
Procurator  Generale,  li  MM.  RR.  PP.  D. 
Gianfraicefoo  Nicolai  Vocale  ,  e  Pr^-pofi- 
to  de'  SS.  Niccolò  ,  e  Biagio  a  Cefariai ,  e 
D'Antonio  De  Lugo  Rettore  del  Colle- 
gio l.  lem  untili  o  ,  e  li  PRmi  PP.  D.  Giù- 
lepp;-  Bettoni  Confultor»  de  fagri  Riti ,  e 
D.  Marco  Antonio  Conti  Coiifultore  delie 
Indulgenze,  e  fagre  Reliquie  , 

QUINTA  OBLAZIONE. 

Gli  Emi  Serbelloni  ,  Calini  ,  e  Andrea 
Gorfifli  con  li  GentilHomini  delatori  di  due 
ceri  corie  fopra  ,  e  le  Oblazioni  per  S.  Se- 
rafino da  Monte  Graftaro  d.  d'Afcoli  veni- 
rauo  doppo  il  Sig.Abb.  Marcello  Amici  al- 
tro Maeftro  dì  Ceremonie  ,  e  li  tre  ceri ,  e 
gabbie  portavanfi  dalli  RRmi  P.  Giufeppe 
Waria  da  Savorgnano  Vie.  Generale  ,  P. 
Amato  da  LambaI  Difinitore  Generale,  P. 
Btri;ardii20  da  Modena  Difia.  Geoerale  . 
P.  Filippo  daCivitanova  Difin.  Generale. 
P.  Gherardo  da  Radhcefpurgo  Difin.  Ge- 
nerale ,  e  M.  R.  P.  Niccolò  da  Lagonegro 
Poftulatore  della  Caufa  . 

SESTA  OBLAZIONE . 

La  folita  Oblazione  per  S.  Giovanna^ 
^raacefca  Fremìot  de  Chantal ,  della  Cau- 
fe  di  osi  era  ftato  j^ftulatore  il  Kmo  F, 


c  vin 


Fau^o  Antonio  Marone  delle  Scno*e  Pie, 
ficefi  finalmente  dagl'Emi  Stcppani,  Bran- 
ciforte  ,  e  Veterani  ,  che  con  i  loro  Genti- 
luomini gfftitori  delli  ceri  fe^uivano  it 
Sig.  Abb.  Giufeppe  Dini  altro  Maeftro  di 
Ceremonie  ,  e  li  ceri  ,  e  le  gabbie  fi  pre- 
fentarono  dal  d.  RmoP.FauftoMarone  del- 
le Scuoie  Pie  ,  Poft  ilatore  della  Caufa_» 
della  Santa:  e  dalli  Signori  Abate  D. 
Glufeppe  M'glir,  Abate  Cefare  Mafia 
Saluzzo  ,  Abate  D.  Giacomo  Reyneri  , 
Abate  Conte  Lupi ,  e  Cavaliere  Ambrogio 
Piccardi . 

Tutti  li  fuddetti  Eminentìflìmi  fatte  le 
Obljzioni  baciarono  a  Sua  Santità  la  ma- 
no ,  e  il  ginocchio,  e  tornarono  ai  loro 
luoghi ,  come  fecero  li  Delatori  tutti  delle 
Obla7j'oìi  dopo  il  bacio  del  piede  ;  1'  Emo 
Rrzzoiilco  però,  come  Procuratore,  non 
parti  dal  fog'io  ,  finché  non  furono  termi- 
nate le  oflerte  ,  che  fi  pofero  fopra  fei  di- 
ftirìte  menfe  ,  preparate  nel  ripiano  a  corxu 
E'uangelj  dell'  A'tar  maggiore  . 

La  Sant.  Sua  poi^  lavatefi  le  manl])pró- 
feguì  la  folenne  Mefla,  con  l'aflìftenza_» 
degl'  Emi  Sig.  Cardinal/  ,  ed  un  gran  nu- 
mero tra  Patriarchi ,  Arcivefeovi ,  e  Vef- 
covi  afllftenti  al  foglio,  e  non  alllftenti , 
e  Penitenzieri ,  oltre  di  tutta  l'altra  Pre- 
latura ,  di  Sua  Ecc.  il  S'ign.  Conteftabiie 
Colonna  al  foglio,  deUiSig.  Confervato- 
ri ,  e  Priore  del  Popolo  Romano  ,  e  dì 
quanti  anno  luogo  nelle  Cappelle  Papali, 
dando  in  fine  il  Sommo  Ponefice  la  folita 
benedizione  . 

Terminata  /a  MelTa  ,  e  depofto  ì\  pallio 
fu  la  Meafa  dell'Altare,  Noftro  Signore  fi 
alafe  nella  geftatoria  ,  ed  il  Sig.  Cardina- 
le Arciprete  con  due  Sig.  Canonici  di  quel 
Rmo  Vaticano  Capitolo  gli  prefentarono 
genuflefli  il  folito  Presbiterio  .   Doppo  di 
che  Sua  Santità,  dimefll  da  tutti  lì  Sig  Car, 
dinab'  li  fagri  Paramenti,  rrftando  li  foli 
Cardinali  ckl  Vangelo ,  ed  afliftenti  parati , 
preceduto  dalli   Signori  Card-nali  in  cap* 
pa  ,  fi  portò  in  Sedia  geftatoria   a  dimet*'- 
tere  li  abiti    Pontificali   *c'la  Cappella^»- 
detta  dtHa  Pietà  a  tal  effetto  col  letto  de 
Paramenti   adattata,    ed   ivi  ricevè   d  lì* 
£tHao  PecafiO  ìm  ^oqie  del  Sagro  Collegio 

tutti 


e  VI 

tatti  's  foh't!  faufll  aufpicj  (Jer  la  rieorren» 
te  f  lentìe  memoria  della  'uà  Coronazio- 
ne j  aiii  quali  la  Santità  Sua  eoa  [omraa 
clemenza  rifpofe . 

in.  tal  guifa  A  die  il  compimento  alla 
folsiine  funzione  t  e  fi  difciolfe  quella  nu- 
mcrufa  Ecclefiaftica  AfTemblea  ,  partendo 
eziandio  ia  molta  Nobiltà  >  fiata  prefestc 
nelli  desinati  coretti  ,  e  la  folta  Cittadi- 
jianza  intervenuta,  commendando  tutti 
Mnaniinamente  ia  m-ignifice&za  dt  Ila  me- 
dtfima  dccorofifllma  funzione  ,  clic  aveva 
infp irato  ntgl'  animi  venerazione  ,  pietà  , 
e  tenerezza  triftiaua  ,  U  perchè  ciifcuiio 
era  moffo  a  gior  fìcare  il  Signore  ,  mirabi- 
le nei  Sai, ti  Tuoi  j  e  a  renderli  particolare 
divoto  delli  nuovamente  Canonizati  con 
tanta  fplendidezza  »  e  decoro  . 

Non  è  poi  facile  a  riferirli  quanto  gran- 
èie  fofTt  il  concorfo  di  ogni  qualità  di  Per- 
fone  intervenute  inqutl  macflofo  Tempio, 
per  ammirare  la  fontunfa  f u  z  one  ;  bafli 
il  dire  ,  che  quantin  que  valto  effo  fia  ,tra 
àn  tal  giorr-o  quafi  divenuto  angufto  ,  ed 
incapace  a  contenere  la  fotta  moltitudine 
di  Popolo  ivi  adunato,  m»u  folamentc-» 
dell' abitante  in  Roma  ,  ma  c2.iandio  dtl 
concorfo  da  diverfi  Paefi  ptril  defiderio 
di  tro\Karri  prtfer.te  alla  pia  ceremonia  dì 
cesi  magnifica  Ganonizazzione  ,  che  mag- 
gior gloria  rendeva  a  Di  »  .  e  il  Popol  >  fe- 
dele {limolava  ad  imitare  li  rari  tfempi 
di  virtù  ai  prfleri  trafmtfll  dalli  fti  nuo- 
vi Sai;ti ,  e  a  l©dare  iiceffantemente  la_-« 
fnmma  boutadi  Dio  Ottimo  MafTimo  j 
beuefì«.entiirimo* 

PfjR  accompagnare  colla  maggior  ma- 
ghifìcenza  poffibi'e  detta  fagra  Fun- 
j2Ìonc  fu  queir  Auguflifli ino  Te.Tipio  co- 
perto dei  più  ricercati  ornamenti . 

Nella  fua  gran  Facciata  ,  e  propr'amen- 
tefopra  il  principale  ingrefTo  veniva  ret- 
to da  diverfi  Angeli  un  ampio  tendone  di 
lunghezza  palmi  ^  7.  »  e  larghezza  palmi 
t§5. ,  che  fcendendo  di  fotto  alT  archltra- 
ye  coprirà  la  gran  loggia  :  era  quello  dl- 
jpiiito  a  vaghi  colori .  e  vi  fi  vedevano  ef- 
^giati  li  fei  novelli  Gloriofi  Santi  in  atto 
ài  afcen4erc  alla  g*»ria,  olTervajidufi  al  di 


fopra  la  fantaChiefa  trionfante  in  taezz»- 
a  lucidiilìmi  fplendori  ,  e  al  di  fotto  unt 
vaga  Architettura  formata  in  attico  ,  di 
lunghezza  palmi  ^5. ,  alto  palmi  a}.,  do- 
ve era  dipinto  lo  Stemma  Pontifìcio  in 
mezzo  a  fplendori  ,  foftenuto  da  una  fa- 
ma ,  e  da  diverfi  putti  con  feftoni ,  che 
fcherzofamcntc  1'  ornavan©  ,  e  nel  conca- 
vo di  detta  Architettura  flavano  fituate 
più  abbaflo  le  fii  Armi  delle  Religioni 
de'  mcdefimi  S^nti  .  Dalle  altre  quattro 
Logge  laterali  fi  vedevano  pendere  altret- 
tanti parati  intelTuti  d'  oro  con  fregio  all' 
intoni©  di  velluto  cremifi  trinato,  e  fran- 
giato d  oro  . 

Entrandone!  Portico  fi  vedevano  fulle 
cinque  gran  porte  ,  ahrettanti  cartelloni 
dipiiitl  con  cornici  i  trecciate  di  fiori ,  e 
con  Angeli  variamtnte  atteggiati  ,  fott» 
di  Citi  pendevano  molte  riptefc  di  fcfloni 
di  taffettà  cremifi,  ed  in  ciaRh'-duno  di 
detti  crtelJOiii  l^ggevafi  un  motto.  II 
primo  dt' quali  fopra  la  porta,  detta-» 
Pv^rta  Santa  ,  era  il  feguente 

TloLue  unt  Seri>:s  tuli  lof'dcs  ejui , 

Nella  porta  "icina  alla  fudde tta  , 
Quam  magnificata  [unt  opera  tu§ 
Domine  • 

Nella  porta  ài  mezzo 
'L.auhntur  -nìrì glorìcfi  ,  eernm  foptentta0 
tiarrent  Vopulì .  ó"  laudem  tiuntkt 
Ecclcjìa  , 

Neil'  altra  pi-'Tegnendo  alla  finiflra 
QjiiOi  iup  jicavit  ìlloi  i  (^  glorifieovh  , 

Nell'oltima 

Ve'/ite ,  ci?  v'dete  opera  Domini > 

qua  pojuH  prjdigJa  ptper 

Terraw  •  . 

Era  Inoltre  ornato  detto  Portico  di  16» 
pezzi  d'Arazzi  tcffuti  d'oro  ,  diftgno  di 
Ràffae  lo  d' Urbino,  e  gl'intervalli  fra_j 
detti  Arazzi  erano  parati  di  damafco  cre- 
mifi . 

Entrati  poi  nella  Bafilica  fi  ofTervavan© 
tutti  i  gran  Pilaftroni  ,  gì'  intervalli  di 
elsi ,  e  la  gtaft  f^fcia  fotto  il  cornicione-» 

©xna. 


©matì  del  folito  ricco  parato  di  damafco 
cremifi  trinato  d'f»jj  indi  fi  vedevano 
cadere  fu' li  capitelli  di  detti  Pilaftri  due 
feftoni  di  tifFettà cremifi,  ed  inoltre  gira- 
va per  tutto  il  Cornicio  :e  un  fregio  di 
velluto  dello fte fio  colore  trinato,  e  fran- 
giato d'  oro  lungo  palmi  »5  ^4«  >  nel  qual 
nuaiero  rimane  defalcato  tutto  il  fito  che 
occupavano  i  Medaglioni  ,  li  qu-li  fupe- 
ravano  il  detto  Cor  icione  .  Fra  gV  inter- 
valli de'  Mcdaiilioiìi  erano  app  '••H  fopra  il 
Cornicio  le  altri  ornati  dipiiiti  a  colori , 
che  richiamavano  li  fottopolli  pilaftì  eoa 
vaga  architettura  interrotta  da  varj  putti 
alati  ,  li  quali  ,  oltre  il  dare  un  nobile  fi- 
nimento ,  ferv'vano  ancora  per  foften^re 
fei  grofli  fi.icc jlotfi  di  fette  libre  per  ciaf- 
cheduao".  Sopra  i  gran  pi'a(tri  della  Cupo- 
la vi  erano  imoofli  quattro  gran  petti  di 
ornato  più  vago,  e  più  magnfic^  degl'al- 
tri finimenti  con  angeli ,  fiori  ,  putti  ,  e 
fpleudori  ,  e  fu  quelli  erano  col'ocati  otto 
grofil  ceri  di  io.  libre  1'  uno  ,  come  anco- 
ra nel  giro  della  Cuppola  era  fituata  gra-i 
quantità  di  ceri  più  grofli,  affinchè  per  V 
altezza  faceflxro  una  prop-'rzionata  coni' 
parfa  . 

Nel  grande  arcone  paflTata  la  Confeflìo- 
ne  de'  SS.  Apoi'loli  fu  ingegr;ofamente  po- 
lla una  ricca  cafcata  dì  damafchi  cremifi 
trinati  d'oro,  con  fedone  di  velluto  di 
lìmll  colore  trinato  ,  e  frangiato  d'  oro  , 
che  con  diperfe  riprefe  fatte  dai  rof^ni  di 
fimil  drappo  faceva  una  mirabile  a'tifllma 
comparfa  . 

Facevano  un  alta  maeflofa  corona  al 
Tempio  i8.  Medaglioni  di  altezza  palmi 
50.  ,  e  dì  larghezza  palmi  40. ,  dipinti  a 
colori  con  rarghe  ,  con  cornici  intrecciate 
d'  fiori,  ed  altri  ornati»  i  quali  veni- 
vano circondati  da  un  ricco  paludamen- 
to dipinto  a  broccato  dì  color  palombìnp, 
fparfo  di  fioroni  d' oro  ,  che  fcendendo 
dai]'  alto  ai  iati  accordava ingegnofamen- 
te  col  fotttopoflo  arcone  delle  Cappelle  > 
e  colle  flatue  di  baflo  rilievo  che  ficdono 
falla  cornicìe  dell'Arcone  ,  pofandociaf- 
cheduno  fulla  raenfola  ,  o  fia  ferragllo  di 
ogni  Arcone  ,  tanto  della  Navata  maggio- 
re »  quanto  della  crociata  >  e  del  fondo 
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Interno  della  Chìefa  fopra  Te  porte  j  at- 
zandofi  ad  interrompere  con  vaghezza  i] 
gran  Cornicione  fuddettf  :  queJi  efpri- 
mevano  li  Miracoli  de  fei  Gloriofi  Santi  » 
cioè  ad  ogni  Santo  erano  desinati  tre 
Medaglioni  . 

Sotto  a  quefli  reggevano  diverfi  Ange- 
li in  atto  di  volare,  una  ben  ideata Ccirtcl» 
la  lunga  palmi  i^.,  ed  alta  palmi  14- In 
circa  ,  dipinta  a  colori  in  cui  a  gran  carat- 
teri dorati  erano  le  ifcrizionì ,  che  fi  di- 
ranno in  appreflfo  . 

Le  medefime  cartelle  campeggiavano 
fopra  un  panneggiamento  formato  di  ot- 
tanta teli  di  damafco  cremifi  trinato  d* 
oro  ,  che  riccamente  cadeva  dal'' Arcone 
delle  Cappelle  in  molte  parti  riprcfu  da 
rofoni  del  medefimo  drappo  . 

In  ogni  vano  degli  Archi  erano  difpofti 
tre  Lampadari  lumeggiati  d' oro.  a  due_* 
ordini  d'i  lumi ,  cioè  uno  maggiore  di  al-» 
tezza  paini  24.  ,  e  di  diametro  palmi  i  j » 
con  numero  zo.fiaccok.tti  pofto  nel  mez- 
zo più  in  alto  di  due  altri  lampadari  mi- 
nori, di  altezza  palmi  16»,  e  di  diame- 
tro pnlmi  12.  coJi  numero  12.  ceri  tutti  di 
pefo  libre  cinque  .  Frano  degni  dì  cfifer- 
vaziowe  q«e(li  lampadari  ideati  con  vaga 
proì>or3Ìoae  >.  e  tutti  ornati  di  fogliami 
dorati  >  e  teifle  di  Cherubini  >  e  in  oltre 
fcherzofamente  fi  vedevano  cinti  da  ua_» 
conti  luato  ferto  di  dorati  fiori ,  che  fcert- 
dendo  da  un  braccio  all'  altro  venivano  a 
intrecciarli  di  mobili  ftflonl . 

Tutte  le  nìcchie  dell'ordine  Inferiore 
nelle  quali  già  fono  collocate  le  Statue_» 
di  marno  de'  Santi  Fondatori  di  diverfe 
Religioni  fi  vedevano  nel  loro  piede  ab- 
btllit.- da  finimenti  d'Architettura  da-. 
ambe  le  parte  ,  co^i  menfola  fcherzata  di 
tede  di  Cherubini  nella  fommità  ,  e  di 
f«  rioni  ,  e  ghirlande  di  fiori  ,  le  quali 
menfole  reggevano  {ci  grofli  fiaccolotti 
per  ciafcheduna  nicchia  .  Neil'  altro  ordi- 
ne fuperiore  delle  nicchie  ,  eJcndo  vuote 
furono  riempite  da  Statue  dipinte  inta- 
vola a  chiaroscuro,  per  uniformarci  all' 
altre  del  primo  ordine  ,  rapprefentajiti  di- 
verfe virtù,  alte  ,  comprefovi  il  zoccolo  » 
palmi  i  Z.C  mezzo  i  tutte  allufive  alle^ 
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glorie  (Je'fudetti  novelli  ^antl ,  ed  erano 
t^uerte  Statue  in  numero  1 8* 

Lateraimerte  ancora  aJla  divota  Statua 
di  bronzo  del  gloriofo  Apoflolo  S.  Pietro 
vcftita  de' fuoi  ricchi  abiti  Pontificali,  e 
Triregno  ingemmato  ,  fotto  ricchifllmo 
baldacchino  di  broccato  roflb  ardevano  ao 
ceri  ,  due  di  io.  libre  l'uno  ,  e  IS.  di  5. 
libre  l'unopofati  fopra  due  cornucopj , 
quali  erano  retti  da  due  grandi  candelieri 
ri'  argento . 

La  numerofa  copia  de'  ceri  per  detta_» 
illuminazione  afcendevaa  8794. ceri  com- 
prefovi  il  giro  della  gran  Cuppola,  e  quel- 
li degli  Altari ,  e  «Iella  Coiifeflione,  ed 
aggiungendo  a  quefti  cerigli  altri  che  fer- 
vironoptrla  Proceflìone  ,  per  la  Cappel- 
la SIflina  ^  e  per  1  oblazioni ,  tutta  la_j 
cera  octorfa  fu  di  libre  14000.  In  circa. 

Pra  tutte  le  magnifche  decorazioni  era 
anirabile  l'ampio  recinto  ,che  formava  il 
niaeftfifo  Sacro  Teatro  nobilmente  difpo- 
flo  ,  e  divifo  lateralmente  da  tre  ordiai  di 
ftdili  ,  che  furono  occupati  in  temn»©  del-' 
h  Cappella  Papale  da  quelli  che  doveva- 
no avervi  luo"0  . 

Fra  !a  Cattedra  di  S.  Pietro  ,  e  la  Con- 
ftfficne  de' SS.  Apolioli  fu  elevato  vn^ 
gran  palco  reale  non  mai  per  altre  fimili 
occafioni  cos/  fpaziofo  ,  che  flendcndofi 
fuio  alla  detta  Confeflione  ,  veniva  nel 
mezzo  a  fcendere  con  tre  gradini ,  e  dopo 
un  largo  piano  ,  veniva  con  infenfibile  de- 
clivio a  circondare  la  ConFeflìone  ,  ai  iati 
della  quale  v'  era  una  doppia  entrata  >  ed 
era  tutto  racchiufo  da  fortiflìma  balau* 
lira. 

Fu  elevato  nel  profpetto  di  detto  Palco 
un'  alto  magnifico  Trono  con  fette  gradi- 
ni dipinto  a  diverfi  alabaftri  . 

Sopra  due  alti  pilaftri  ornati  d'arabef- 
chi  meffì  a  oro ,  fra  i  quali  erano  foftenu- 
ti  da  quattro  putti  vari  fegni  dello  Stem- 
ma Pontificio  ,  e  fopra  due  facre  Cariati 
di  alate  con  capitelli  di  nuova  invenzio- 
ne ,  veniva  appoggiata  una  ricca  Tribuna 
fopra  la  quale  s'inalzava  un'  attico  fimil- 
mentc  di  fine  ben  accordate  dipìnte  pietre 
ornate  di  metalli  dorati  ,  intorno  al  qual' 
lattico  aveva  iinto  V  ijigegnofo  ArchitettOj 
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che  parte  degli  Angelici  Cori  fofltro  di* 
fcefi  ad  affiftcre  alia  folenne  funzione  ,  e  a, 
tal*  effetto  lì  aveva  fatti  dipingere  a  natu- 
rali colori.  Fra  le  mani  d'un  grand'Angelo 
fvolazzavaiina  fafcia  col  motto  :  Jn  j'plcn- 
^orìbtis  Sanclorum  )  e  al  di  fotto  era  col- 
locato un  largo  feudo  col  motto  ;  Novcl^ 
fdera  fulgenti  ed  altri  putti,  ed  Angeli 
volanti  reggevano  in  divcrfe  altezze  uno 
fmifurato  drappo  dipinto  a  broccato  eoa 
fondo  di  accordato  colore  ,  e  frangia  d' o- 
ro  ,  che  ferviva-di  manto  al  fudctto  Tro- 
no .  Per  ultimo  compimento  s'iiialEava»* 
fulla  fommità  del  Trono  Pontificio  uà' 
ampiocerchio  di  chiare  nuvole  che  face- 
vano corona  ad  un  luminofogiro  à\  doppi 
raggi  mefll  a  oro,  in  mezzo  del  quale  era 
dipinto  lo  Spirito  Santo  .  Ai  lati  del  det- 
to Trono  erano  inalzate  fopra  nobili  pie- 
deftalli  due  grandi  Statue  di  rilievo  mefle 
a  oro  di  due  colori ,  figuranti  una  la  Re- 
ligione j  e  r  altra  la  Clemenza  . 

Era  circondato  detto  Recinto  da  nobili 
Coretti  chiufi  da  gelolìemetìe  a  oro  ,  €-» 
.\ilii  pilaftrini ,  che  con  vaga  fimetr  a  rac- 
chiudevano le  gelofie  ,  venivano  ad  ii,al- 
zarfi  varj  fegni  delio  Stemma  Pontificio 
lumeggiati  d'oro  ,  ed  in  alcuno  di  eifi  pi- 
ladri  fi  leggevano  diverfi  motti ,  cioè  ai 
lato  dcftro  del  Soglio  : 

Congregate  ìlH  SanHoi  ejus  , 
A!  lato  finiftro 
Lux  orto  efijujìo ,  ^  reBìs  corde 
latitia , 
Sopra  i  coretti  laterali  a  deftra 

yidepti  Junt  reprojn'jjiones • 
Sopra  i  coretti  alla  finiftra 

Facìi  [umm  l^tOTite^ . 
Dirimpetto  al  fudetto  Trono  ofTerva- 
vafi  ancora  l'Altare  Papaie  gu^riiito  ol- 
tre del/a  gran  Croce  ,  Ca  de  (ieri  ,  e  Sta* 
tue  prcziofe  d'oro  ,  di  due  rìcchillìmi 
nuovi  paliotti  ricamati  d'  oro  del  valore.» 
circa  feudi  zoro. 

Li  diec'otto  Medaglioni  d'ftribu'ti  co- 
m?  il  è  detto  per  la  Bafilica  rdpprt  Tentan- 
ti li  miracoli  de' g'oriofi  Santi  approvati 
dalla  Sacra  Congregazione  de'  Riti  erano 
difpoUti  coir  ordine  feguente . 

li 


.  I*  primo  Medag'ionc  nell' entrare  iii_» 
Ch  efa  ,  clic  rciU  alla  mano  delira  fopra  le 
porte  C'ig-li  altr!  due  feguenti  >  efpriuieva- 
iio  lì  tre  miracoli  di  S.  Giovauna  fraa- 
cefca  f  lemiot  di  Chantal  : 

Tihìa'H  c,chr'.il(ff  /Ingelìac  Moni  altera 
femipalwo  hrevi)rem,  parcm  cidem  red' 
dìt  . 

Il  fecondo  che  rertava  a  mano  deflra  fo- 
pra  l'arco  della  prima  Cappella  del'a_» 
Pietà. 

Bracbìum  Fhrli^  Coiig  a  qutr'queTìnio 
eontra^um  ^'  arìduni  ;  momC'Uo  car-^ 
nofuia  ,  ciì-iojuiu  y  l'auuìu  reddit  . 

Il  terzo  fopra  la  Cappella  di  S.  Sebaftla* 
no. 

Sorori  MirìiC  Droz  ex  conjirmata  Vht-^ 
B; lì  pox:  fiC  moritura  jaftiraifM  [uki"^ 
taìAtuipir lìtui'  . 

fci  tre  Medaglfonr  fèguentf  efprrrnevano 
li  Miracoli  \}i  S.  Giufepp?  da  Copertilo  . 

Il  primo  fìpri  la  Cappella  del  Sima 
Saiirameuto  col  motto  . 
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Li  tre  Medaglioni  feguentì  efprimevana 
li  Miracoli  di  S.  GiiiTeppe  Calafl'auzio  . 

n  primo  che  occupava  il  fìneftrone  in_» 
fo.uio  alla  Crociata  fopra  F  Altare  de'  SS. 
Proceflb  ,  e  Martinìar.o  col  motto  . 

Soyorcm  Chr'ijllnani  Cucherhi  a  S^pten- 
nto  immobile >fi ,  c^  cùnei ainatcìm  j'anì" 
tate  donai ,  ò*  viri  bui . 

II  fecof^do  fopra  Parco  per  andare  ali* 
Altare  di  S.  Michele  Arcangelo  col  motto, 

Crura  Vìncenti^  Buada  f:nfu  ,  KOt.'iy  car* 
ne  dcfìltuta  j  mom<:nta  ìnt'gritatl  refti- 

t'iit  . 

Il  terzo  fopra  V  arco  vicino  alfa  Catte»' 
dra  per  andare  al  Depofito  di  Papa  Cle» 
mente?  X.  co' motto  . 

Sovonm  M^trfam  CoJtfl(7;itiam  Ca^»i?;ati 
ex  undenvi  Phrhìfì  ,  o^e?!nì  fcljrrh» 
morti  froxìmani  momento  donat  [ani-» 
tate  }  vìribiii ,  carne  . 


Marìam  Magdalifìajji  'Panzironì  a  dìU' 
turno  fyijrrcfo  tu'^iore fìupcKd.'C  molh  » 
ec  duriti  si  in  epigajirio  jua  c9fitactii.    fandro  Vili,  col  motto, 
reli'/'i!^  illied  [anat , 


Li  tr^  feguenti  Medaglioni  cfprimevano 
li  Miracoli  di  S.  Giova  lui  Cauzio  . 

Il  primo  fopra  T  arco  vicino  alla  Catte- 
dra per  andare  al  Dcpofita  di  Papa  Alef- 


n  fecondo  fopra  l'arco  per  andare  alla 
Cappella  di  S.  Girolamo  col  motto  . 

Bc7/f  Vtcìa  Pic^rtrt/j^tlina  duohin  invaerà" 
(.'spoHiPis  cordi  hoerentihui  »  e  dijfeFia^ 
fa' patella  viirabiUter  expulfii  a  ffusrtc 
i/ìndic£tur .. 

It  terzo  fuU'arco  ,  che  fT  trova  a  dcHra 
celF  eatrare  al  braccio  aeflro  della  crocia- 
ta col  motto .. 

Bernardino  Senige^lie/ì  ejas.  patrocìniwff 
ìmploianri  appgret\  ipfumque  ah  herpe- 
te  MaUg7.'o  'ngroveuìcuicsnverjajlam- 
tìui  reddit  incolumem  , 


J^'rcsi  -i/ì  (tqw^'yrM  proculraptcc  còtitrct 
fluente m  regrediuntiir . 

11  feronad  full^  arcoa  mano  deflra  per 
andare  al  braccia  finiftro  della  Crociata 
col  motto  . 

^Qz-'^nr.h  puer  a  phtbificonfrviata  refen^ 
te  convalejcit . 

II  terzo  ,  che  occupava  if  fìneRrone  fo- 
pra 1'  Altare  de'  SS.  Simone  ,  e  Giuda  ia 
fóndo  dalla  medefima  Crociata  col  motto  , 

Antoni  Oleo'^ikcollum  a  uo^igno  nUere 
depafliimi  ut  exfj'o  <cf7ph  ìgo  cìhui  erum» 
feret  efit(m^lo[aTiatur  ^ 


U 


li  tre  Medaglioni  feguenti  cfprimevariO 
li  Miracoli  di  i.  Girolamo  Emiliani. 

Il  primo  fopra  l'arco  a finiftradella__» 
detfa  Croci- ta  col  motjo  „ 

tìitronymam  DurlghcUam  tt4  plurìbm 
acuta  uiOrbìt  certo  ,  C^ prosii/jc  viori- 
turam  adperft&iffimam  fanitatcmì/io- 
mento  tcmporh  rcvocat , 

Il  fecondo  full' arco  della  Cappella  di 
S.  Gregorio  coi  motto 

T^oi-tìfcrum  IfohcV^  'Tocobeìla  ulcer»^ 
j'um  tuj/iorcw  in  finifìri fedii  tarj'o  jam 
carne ,  c2?  ojfibus  putrefccntibusjauat . 

Il  terzo  fopra  V  arco  della  Cappella  del 
Coro  col  motto 

Elifabethajn  Tondaàtllìam  a  ccltca  ne- 
pbrìtica  aliìfquc  gravi  bus  affe^ignihus 
[ubitiC  ìficolui/iitati  reflituìt . 

Li  tre  feguenti  Medaglioni  efprimeva- 
iio  li  miracoli  di  S.  Serafino  da  Monte..» 
Granato  ,  detto  d'  Àfcoii  . 

Il  primo  fopra  1' arco  della  Cappella-» 
della  Prefentazionc  col  motto  : 

<^anuarìum  J^anallì  a  pe^t>fio  inveterato 
tumore  [(Cttdijjìma  fanie  jugittr  inanan" 
te  Viìrahilher  [anat , 
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Il  fecondo  fopra  V  arco  della  CappcIfaJ 
del  Battcfimo 

Hugonem  Carlotti  parahyjì  in  brachio  /- 
tiifìro  laboranteift  ,  u?ia  cum  inchoata 
Atrophìa  ,  inflantanea  fanltate  prifìi- 
&x  incolumitati  refìitust . 

Il  terzo  che  veniva  a  (lare  alla  finillra_iJ 
fopra  le  porte  col  motto 

Fabius  Bernardini  luce  omnha  privatut 
ejus  opein  fiducialiter  ìwploranì ,  illicì 
illuminatur  z^  videt . 

l'ifianzl  alli  due  Medaglioni  ,  die  (i  ve- 
devano fopra  le  porte  vi  erano  cinque.» 
lampadari  che  davano  tutto  il  compito  gi- 
ro alla  illuminazio  e  . 

Li  defcrlttl  Medaglioni  furono  dipinti 
da  diverfi  fcclti  Pittori  . 

Architetto  di  tutti  gli  ornati  g'à  defcrit- 
.ti  fu  il  Sig.  Carlo  March'onni  Romanci 
Cr  no  degli  Architetti  della  tnedtfi na  Va- 
'\icana  liauìjta  il  quale  ne!l'  ef>.\;uzione_» 
de'lavor»  preftòuna  dilig'ntiJlima  ;ififten- 
za  i  e  per  fjre  che  il  tutto  accordaffe  bene 
infieme  ,  vo'le  d'  ogni  più  piccolo  ornato 
fare  di  fua  mano  il  difegno  ,  e  ritoccare  t 
modelli,  eflendo  peritìfllmo  tmto  ncll* 
Architettura  ,  che  nella  Scutturi  . 


IL        FINE, 


THEGcTTYCENÌtR 


r  yi 


méé^ 


:/- 


N 


-1 


^ 


m 


,.''■! 


^ 


^ 


^"^Wk 


» 


